
 
Magistratura: Mattarella, “interpretare la norma non può mai voler dire
né arbitrio né, tanto meno, ricerca di originalità”

“Interpretare non può mai voler dire né arbitrio né, tanto meno, ricerca di originalità: è la norma -
stabilita democraticamente dal Parlamento e correttamente inserita nella cornice valoriale delineata
dalla Costituzione - a dover definire, perimetrandolo, l’ambito di riferimento della decisione.
Interpretare, quindi, significa adattare al caso concreto la norma, senza mai stravolgerla o forzarla,
rendendola, piuttosto, attraverso un percorso logico, viva e riconoscibile”. Lo ha affermato il
presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, incontrando i magistrati ordinari in tirocinio nominati
con D.M. 2 marzo 2021. “Al contempo - ha proseguito il Capo dello Stato –, la norma deve rimanere
uno strumento certo per la risoluzione dei conflitti, non può risolversi in un percorso argomentativo
che eviti di affrontare la responsabilità della decisione. Occorre aver ben presente che il fine ultimo
dell’intervento richiesto alla Magistratura è la risposta di giustizia, che rimarrebbe irrimediabilmente
denegata ogni qualvolta, alla pur sapiente ricostruzione normativa, non corrispondesse l’adozione di
una decisione riconoscibile e comprensibile”. “In questa prospettiva assume rilievo anche la
prevedibilità della decisione: la coerenza giurisprudenziale nell’interpretazione delle norme rafforza
la fiducia dei cittadini, perché assicura la parità nel trattamento di casi simili”, ha spiegato Mattarella,
rilevando che “nella decisione - che non deve mai ignorare il peso della responsabilità per le sue
conseguenze sulla società e sulle singole persone - non si è mai soli. Oltre al conforto degli studi,
degli approfondimenti e dei precedenti giurisprudenziali, il magistrato è espressione dell’Ordine
giudiziario al quale appartiene, e la sua decisione sarà sempre più resistente e comprensibile quanto
maggiore sarà il livello di confronto e la condivisione di cui si è potuta avvalere”.

Alberto Baviera
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